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SEGRETERIA DEL PCI 

i esprima nelle Giunte 

la più ampia unità 
• 

u programmi 
i i 

li rinnovamento 
A SEGRETERIA del PCI ha esaminalo alcuni aspetti 

lei lavoro delle organizzazioni di partito e dei gruppi dei 
gonsiglicri comunisti eletti il 22 novembre, con parti-

ìlare riferimento al problema della formazione delle 
fiunte ed ha deciso di sottoporre all'esame approfon-
jito della Direzione del Partito i risultati complessivi 
fcll'attività del Partito in questo oampo, non appena la 
Raggiornimi delle assemblee elette avrà espresso gli or

ini di governo. „ ' . 
La Segreteria approva l'orientamento delle Federa-

ioni e Sezioni volto ad ottenere innanzitutto, pur nella 
Earenza di termini precisi di legge, una soliecita convo
cazione dei Consigli eletti affinché sia prima di tutto 

ilvaguardata la esigenza delle cittadinanze ad avere 
presto organi di governo responsabili in grado di afTron-
ire gli acuti problemi dei comuni e delle province nella 
ituazione attuale. Tale esigenza non è in contraddi-
ione con la necessità del confronto delle posizioni e dei 
programmi tra i diversi schieramenti politici presenti 
felle assemblee elette. Anzi tale confronto può avvenire 

modo tanto più proficuo e realmente democratico, 
pianto più esso si svolgerà nel seno delle assemblee e 
finanzi alla pubblica opinione. 

Quanto al merito dei dibattiti in corso in vista della 
>rmazione delle Giunte, la Segreteria rileva la necessità 

jhe cardine di tutte le discussioni, degli incontri e delle 
«esse intese ed alleanze sia l'indirizzo programmatico 
jhe deve ispirare l'attività delle nascenti amministra-
l'ioni per l'anno che si è iniziato e per tutto il prossimo 
piinquennio. -., . 

Anche per quel che riguarda l'elaborazione program
mile», essa però non può rimanere entro i limiti di 

Cerchie ristrette di specialisti e di esponenti politici, ma 
leve interessare i militanti di base di tutti i partiti, le 
Rappresentanze democratiche dei lavoratori e delle masse 
organizzate e, direttamente, tutti i cittadini. In partico
lare la Segreteria ritiene che occorra impegnare tutti i 
Comunisti e le organizzazioni di base del Partito aftinché 
ita ricercato e portato avanti, con forte.impegno e spi
rito unitario, il dialogo sui programmi innanzitutto con 

compagni del PSI e del PSIUP, ma anche con i mili-
Innti del PRI, del PSDI e della stessa Democrazia cri-
|tiana. 

'OLO se tale dibattito sarà ampio, profondo, sincero 
>otranno nascere orientamenti sicuri e adeguati alla 
travila delle questioni che si pongono nei Comuni, nelle 
'rovince, in tutto il Paese. Il contributo di idee e di 
Propositi che i comunisti porteranno a tale dibattito 
:alurisce direttamente dalle piattaforme elettorali del 

flirtilo che hanno raccolto l'ampio consenso degli de l 
iri il 22 novembre scorso. 

Va in ogni caso richiamata la necessità di impegnare 
libito l'ente locale in una politica di intervento attivo 
Iella vita economica e sociale secondo una linea demo-
fratica di piano che assicuri il prevalere dell'interesse 
pubblico su quello dei gruppi del monopolio, del privi-
Sgio e della speculazione. Solo in questo quadro, che 

|arantisce — sia pure a livelli diversi — ai Comuni, 
Ile Province e alle istituende Regioni una funzione pri-
laria di organi della programmazione economica nazio

n e e realizza quindi una reale autonomia, è possibile 
Isolvcre i gravi problemi delle città e delle campagne 

soddisfare le più urgenti aspirazioni delle masse po
lar i . 

Parte integrante dei programmi locali non può non 
ssere l'impegno attivo ed immediato dei Consigli e delle 
nministrazioni per ottenere l'inizio di una program-
lazionc democratica, l'attuazione non più rinviabile del-

(ordinamento regionale, la riforma del regime delle 
ree, nonché l'avvio di una legislazione riformalrice nel 
mipo del riassetto istituzionale e finanziario degli or
ini locali. 

Nel quadro di queste più urgenti riforme è necessa-
lo ottenere misure che tengano conto della generale 
Ituazione di dissesto finanziario in cui versano gli enti 
tcali, assicurino contributi finanziari e crediti adeguati 

piani di spesa pubblica locale nei settori della casa. 
>lle attrezzature civili, dei trasporti, dell'istruzione e 

|clla sanità, secondo scelte che rispondano a precisi 
Mettivi economici e sociali 

La realizzazione di tali piani è di grande importanza 
lon solo per la soluzione di problemi locali, ma anche 
li fini della occupazione e della ripresa dell'economi,! 
(azionale clic d.il superamento di antichi e nuovi squi-
Ibri ed arretratezze può e deve ricevere un vitale im
pulso. 

KH QUANTO riguarda gli schieramenti e le alleanze 
\\\e dovranno essere alla base della formazione delle 
iiiintc, l.i Segreteria del PCI riconferma l'orientamento 
lei Partito e sottolinea la necessità che tutte le intese. 

collaborazioni e la composizione slessa delle maggio
ranze e delle minoranze avvengano in relazione ai pro-

rammi ed agli indirizzi generali delle amministrazioni 
>cali. Qualunque limitazione dello maggioranze che non 

ivvenga in base a tale criterio programmatico va re
spinta. I comunisti riconfermano quindi la loro linea di 
>tta contro tutte le posizioni di discriminazione e di 

Chiusura, che sono inaccettabili dal punto di vista demo
cratico e che servono solo .i dividere ed indebolire le 
jforze popolari ed in particolare le forze di ispirazione 
Socialista. 

I-a Segreteria ha preso alto della formazione di nu
merose amministrazioni popolari di sinistra provinciali 

comunali che da Modena a Reggio Emilia, a Parma. 
Lrezzo, Siena, Terni. Pisa e Livorno ed in altre pro-
rincc si sono costituite o si vanno costituendo con ampia 
>asc programmatica e politica, aventi come promotrici 

\c forze del PCI. del PSI e del PSIUP, ed auspica che 
lagli incontri attualmente in corso possano essere supe 
rati gli ostacoli che ancora si oppongono ad una rapida 
ricostituzione ed estensione del tessuto unitario delle 
imminislrazioni popolari di sinistra, punto di riferì-
lento prezioso per un generale spostamento a sinistra 

lei poteri locali e per la formazione di nuove maggio-
Frante democratiche. 

La Segreteria del PCI 

Scompare dei grandi protagonisti della guerra antifascista 

Churchill è 
Per più alti salari e per una 

nuova politica agraria 

Braccianti: oggi 
scioperi e 

manifestazioni 
Scheda parla a Bari - Diminuite nell'anno scorso le paghe 

e aumentata la disoccupazione 

Un milione e mezzo di 
braccianti parteciperanno og
gi alla giornata nazionale di 
lotta per rivendicare una 
nuova politica agraria e mi
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. La « giornata >, in
detta dalla Federbraccianti-
CGIL, sarà caratterizzata da 
scioperi e manifestazioni in 
ogni provincia. Particolare si
gnificato assumerà lo scio 
pero di Bari al quale pren
deranno parte anche gli edi
li e che si concluderà con 
una grande manifestazione 
nel capoluogo pugliese, dove 
prenderà la parola il segre
tario della CGIL, Rinaldo 
Scheda. Altri scioperi provin
ciali avranno luogo a Bolo
gna. Forlì. Ravenna, Modena. 
Agrigento. Caserta, Taranto. 
Brindisi, Foggia e Lecce. Nel
le province di Cremona, Ro
vigo. Venezia. Reggio Emilia, 
Firenze, Grosseto. Pisa, Sie
na, Salerno. Matera. Paler
mo. Mantova e Napoli si 
svolgeranno scioperi zonali. 
Nelle rimanenti province sa
ranno effettuate fermate e 
manifestazioni pubbliche. 

La « giornata di lotta » dei 
braccianti, come appare dallo 
stesso calendario delle mani
festazioni, assumerà dunque 
una ampiezza eccezionale, il 
cui significato non può sfug
gire a nessuno specialmente 
nel momento in cui l'attacco 
padronale si fa più forte an
che in virtù dei compromessi 
maturati in sede governativa 
sulla programmazione in ge
nerale e sulla parte agricola 
del e piano > in particolare. 

La mobilitazione dei brac
cianti italiani, del resto, non 
tende soltanto a rivendicare 
una nuova politica in agri 
coltura, ma anche a sbarrare 
la strada all'offensiva del pa
dronato. che la categoria ha 
eia duramente scontato con 
un sostanziale blocco retnbii 
tivo e con una diminuzione 
in a^nluto dell'occupazione 
(— 1 2 ^ —> e del monte 
salari ( — 6 miliardi) Va ri 
cordato, al riguardo. che nel 
19fi4 il contratto dì lavoro e 
stato rinnovato soltanto in 13 
province e che il numero dei 
avoraton dipendenti occupati 
in agricoltura è risultato 
nell'ottobre 1964. inferiore di 
ben 213 mila unità risnetto 
allo stesso mese dell'anno 
nrocedente. la produzione 
lorda vendibile ha registrato 
un aumento pari al S per 
cento per oltre 20(1 miliardi 

Ciò significa, come ha no j 

una rivendicazione che im
pegna direttamente gli orga
ni governativi. Si tratta del
la riforma e dell'aumento 
delle pensioni e del sistema 
previdenziale, per cui i brac
cianti chiedono da tempo la 
parità rispetto agli altri la
voratori. 

I motivi della lotta, per
tanto, sono più che sufficien
ti soprattutto per compren
dere quanto la lotta stessa 
sia giusta e coincida, in de
finitiva, con gli interessi ge
nerali del Paese. Le manife
stazioni odierne, del resto, si 
ricollegano alle battaglie che 
già nel 1964 i braccianti han
no sostenuto in tutto il ter
ritorio nazionale, con 5 scio
peri generali per complessive 
9 giornate, con 12 scioperi e 
manifestazioni a carattere re

gionale, con ben 142 giorni 
di scioperi provinciali e nu
merose fermate aziendali, per 
un totale di circa 70 milioni 
di ore. 

Si tratta ora non solo di 
dare continuità a quelle lot
te, ma di ampliarle, di ren
derle più forti e più incisive. 
Perciò la « giornata » costi
tuirà un rilancio della batta
glia per accrescere il potere 
contrattuale dei lavoratori e 
per < conquistare — come ha 
dichiarato il segretario della 
Federbraccianti, Giuseppe 
Caleffi — una programmazio. 
ne democratica fondata su 
misure strutturali, per rior
ganizzare l'agricoltura italia
na su nuove basi e spezzare 
il potere dei monopoli con 
l'unità delle forze lavoratrici 
e contadine >. 

Profonda commozione in Inghilterra e nel mondo - Messaggi di 
Johnson, De Gavlle, Kossighin e decine di capi di Stato e di governo 
Solenni funerali sabato a Londra - Interverrebbero il presidente de
gli USA, il presidente francese e probabilmente Mikoian o Kossighin 

L'assemblea della corrente ieri a Roma 

fanfaniani vogliono 
I problemi economici al centro deirattività politica 

Prosegue oggi 
l'esame del Piano 

Le conclusioni attese per domani - Le interpellanze e le interrogazioni 
comuniste sull'occupazione iscritte all'odg della Camera per questa 
settimana - Foa.- «La CGIL interverrà con decisione perchè la reces

sione abbia termine» 

I problemi economici sa
ranno al centro dell'attività 
politica anche di questa set
timana La Camera, che ri
prende i suo; lavori domani 
pomeriggio, ha all'ordine del 

tatorccenlemente"iìcomitato|s'°rno d e l l e prossime sedu 
esccutivo della Federbrac- «e. le interpellanze e le mter 
cianti. che l'aumento della 
produttività nel settore agri
colo si e tradotto in un « ag 

rogazioni presentate dai de
putati comunisti per far pr > 
nunciare il Parlamento -su-

gravamento delle condizioniiprovvedimenti urgenti di 
di sfruttamento dei lavntn 
tori e ha rappresentato per 
le forze del capitalismo e 
della proprietà terriera una 
maggiore massa di profitti e 
di rendite » Per questo oggi 
i braccianti, oltre ad una mio 
va politica del campo degli 
investimenti pubblici e pri 
vati volta a garantire l'assor 
bimento della mano d'opera 
disoccupata, rivendicheranno 
« un generale aumento dei 
salari e l'avvio della trattativa 
per un contratto unico na 
7ionalc ». 

La < giornata >. d'altronde. 
jviene caratterizzata anche da 

adattare di fronte all'ondra 
d: licenziamenti e di riduzio 
ni delle ore di lavoro S: trat
ta di un'iniziativa che porta 
sul piano politico i problemi 
del peggioramento della con
dizione operaia e delle mas
se lavoratrici ed affronterà 
in questo quadro i temi più 
generali della politica econo
mica Anche al Senato, con
vocato per domani, saranm 
in discussione questioni eco
nomiche con i dibattiti su al
imi provvedimenti varati dal 

governo 
Il Consiglio dei ministri 

tornerà a riunirsi oggi pome

riggio per proseguire l'esa
me del progetto di Piano eco
nomico per il quinquennio 
1965-"69 Forse per comple
tare questa discussione sa
ranno necessarie altre riunio
ni ma si crede che domani 
s. arriverà alle conclusioni E" 
ancora soprattutto molto in
certa la conclusione del di
battito: mentre, ossia, si pro
fila — in seno al governo — 
un accordo sul Piano si fan
no strada due ipotesi circa il 
suo successivo inoltro, sem
pre tenendo fermo che -1 
Piano «ara per ora rimesso 
3olo al CNEL La prima ipo
tesi consisterebbe nell'invio 
del Piano, da parte del go
verno, al CNEL senza alcu
na approvazione formale, la
sciando cosi aperte le porte, 
da parte dello stesso gover
no. ad ulteriori ritocchi ol
tre quelli di sostanze già 
operati in questi giorni e che 
hanno dato al Piano stesso 
una sempre più marcata im
pronta moderata e « doro-

tea > Continua a sussistere 
l'ipotesi, invece, dell'invio 
del Piano al CNEL sulla b*-
se di un'approvazione forma
le da parte del governo Sem
bra comunque certo che il 
Parlamento non riceverà il 
progetto se non quando il 
CNEL Io avrà discusso e ri
messo di nuovo al governo 
con le proprie osservazioni 

l,a questione dell'iter è im
porta.ite ma. naturalmente. 
ancora più importante è la 
sostanza delle indicazion' che 
il Piano conterrà Da questo 
punto di vista è molto atte
so il documento che uscirà 
dal Consiglio dei ministri: ->i 
potrà allora valutare quanto 
e come ha pesate l'« epurazio
ne > del Piano realizzata ad 
opera dell'on Colombo prima 
e poi avvenuta in sede di di
scussione del Consiglio II 
Messaggero di Roma — lo 
stesso giornale al quale l'on 

d. I. 
(Segue a png. -I) 

un pieno 
chiarimento 
Documento polemico nei confronti del governo 
Opposizione alla minaccia dorotea del congres
so straordinario - Assente Fanfani - Discorso 
di Brodolini - Il PRI per una « chiarificazione 

ben delimitata » 
Se, come sembra probabile 

ormai, la data del Consiglio 
nazionale de non verrà ulte
riormente spostata, questa che 
comincia oggi sarà la settima
na più importante per l'atte
sa « chiarificazione » nell'am
bito sia della DC che della 
maggioranza di governo. II 
C.N. democristiano si riunisce 
giovedì e proseguirà probabil
mente (salvo sorprese) fino a 
domenica. Domani si riunisco
no i gruppi parlamentari de 
della Camera e del Senato per 
un « contatto » pre-consiliare. 

La situazione, come è noto, 
non è affatto chiara. Da un la
to ci sono forze, nella DC, che 
premono perche il chiarimen
to sia aperto e • di fondo », 
tale in sostanza da eliminare 
tutti gli equivoci intomo ai 
quali nel passato si formarono, 
continuamente formali e per
ciò fragili, operazioni unitane 
interne; d'altro canto i doro-
tei e Moro premono perché '1 
chiarimento sia ancora rinvia
to e si raggiunga una unità di 
« emergenza * nel partito, a 
prescindere dai contenuti pro
grammatici (anche a livello di 
governo) di quella unità. L'esi

to del dibattito che si svilup
perà sulla relazione Rumor sa
rà decisivo per le sorti del go
verno: gli alleati della DC, in
fatti, si riservano di esprìme
re il loro giudizio definitivo 
sulle conclusioni dell'assem
blea de. 

FANFANIANI ! fanfaniani 
hanno precisato le loro posi
zioni in vista del Consiglio na
zionale del partito. Assente 
Fanfani (che, a quanto si dice, 
ha voluto lasciare liberi i suoi 
amici di prendere le decisioni 
più opportune), si è svolta ieri 
la riunione dei consiglieri na
zionali della corrente, relatore 
Malfatti e presidente Forlani 
Le conclusioni della riunione 
sono riassunte in un docu 
mento 

Nella sua prima parte, la 
risoluzione finale polemizza 
apertamente con la maggio
ranza moro-dorotea accusando
la di avere fino ad oggi • mo
nopolizzato il potere portando 
la DC alla grave situazione 

vice 
(Sefttc a pag. I) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 24. 

La notizia che la lunga 
agonia di sir Winston Chur
chill si era conclusa è giunta 
alle 8,30 di stamani e ha col
to il paese nella pace del ri
sveglio domenicale: la fine 
è giunta impercettibilmente 
alle 8 circa (ora di Londra), 
dopo che ti nonagenario uo 
mo di Stato aveva progres. 
divamente perduto le ultime 
energie vitali durante nove 
giorni di coma ininterrotto 

La regina e il capo del go
verno, immediatamente av
vertiti, hanno inviato com
mossi vicssaggi di condo
glianze a lady Churchill. La 
Gran Bretagna è da oggi m 
lutto nazionale: bandiere a 
mezz'asta sono esposte a tut
ti gli edifìci pubblici e le 
ambasciate straniere. Il so
lenne annuncio della morti-, 
ripetuto a brevi intervalli, 
è stato seguito dalla riorga
nizzazione di tutti i program
mi radio e le tre reti hanno 
preso a dijfondere musica 
sinfonica. 

Da ogni parte del mondo. 
capi di Stato e personalità 
politiche hanno telegrafato 
alla casa dello scomparso, ni 
n. 28 di Hyde Park Gate. 
dove da stamani una consi
derevole folla assai più nu
merosa che nei giorni scorsi. 
si è raccolta in silenzioso 
omaggio. L'afflusso dei visi 
tutori sotto il fuoco degli o>>-
biettivi dei fotoreporters con
tinua ininterrotto, ma solo ai 
familiari e agli amici più 
stretti è consentito l'accesso 
alla casa di Churchill. 

Le onoranze a sir Winston 
si preannunciuno come le più 
imponenti che la Gran Bre
tagna abbia mai reso a una 
personalità pubblica che non 
fosse capo della casa reale. 
La salma rimarrà esposta per 
tre giorni, a partire da mer
coledì prossimo, a Westmin-
ster Hall, dove riceverà il tri
buto di tutta la nazione. Sa
bato prossimo si svolgeran
no i funerali di Stato con il 
massimo di solennità. Il cor. 
tco attraverserà il centro del
la capitale da Westminster a 
Trafalgar Square, lo Strana, 
Fleet Street sino alla catte
drale di San Paolo, dove avrà 
luogo la cerimonia funebre. 
Le spoglie di Churchill sa
ranno poi traslate alla stazio
ne di Waterloo risalendo il 
corso del Tamigi a bordo di 
un'tmbarcazoine dalla Torre 
di Londra al Festival Hall 
Pier. Qui avrà termine la 
processione ufficiale: il fra-
sporto per ferrovia da Wa
terloo alla chiesetta di San 
Martin presso il palazzo di 
fìlenheim. dove Churchill 
nacque nel 1874 e dove il 
corpo sarà tumulato, avverrà 
m forma privata. 

Mai, dopo i funerali dt 
Gladstone nel 1898, lo Statu 
inglese ha decretato un 
omaggio ufficiale di tali pro
porzioni a un ex primo mi
nistro. Secondo la prassi co-
stiluztonale, l'iniziativa è sta
ta presa da Harold Wilson. 
che ne ha fatto richiesta alla 
sovrana, il cui desiderio dt 
accordare l'onore dei fune
rali di Stato a Churchill ver
rà letto e approvato domani 
dal Parlamento, che subito 
dopo aggiornerà i propri la
vori in segno di lutto. La re
gina presenzierà la cerimo
nia a San Paolo. Capi di Sta
to e dei paesi del Common
wealth e di altri paesi stra
nieri hanno annunciato la 
loro partecipazione. Quasi si
curamente De Gaulle sarà 
presente, così come Mikoyan 
e Johnson, se le sue condi
zioni di salute glielo permet
teranno. Nel caso che John
son non possa giungere a 
Londra, il vtee - presidente 
Humphrey lo sostituirà m 
rappresentanza del governo 
degli Stati Uniti. 

Si parla anche con insi
stenza della possibilità che 
Kossighin decida di fare 
viaggio alla volta dell'Inghil
terra: se la cosa dovesse rea
lizzarsi Londra vedrebbe la 
riunione del più vasto incori. 
tro alla sommità che si sia 

Leo Vostri 
(Segue a pag, é) 


